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ARGOMENTI TRATTATI

Inizio esame del disegno di legge n. 571

“Provvedimenti urgenti di adeguamento al Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio)

La Commissione inizia l’esame del ddl n. 571 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al Decreto legislativo n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio)”. Si procede con l’articolo 1 (Finalità della legge) che viene approvato a maggioranza nel testo base.

Sull’articolo 2 (Commissione regionale) sono presenti emendamenti della Giunta regionale:

· al comma 3: le parole “dalla Regione” sono sostituite dalle parole “dalla Giunta regionale” in modo da chiarire il soggetto competente alla nomina dei membri della Commissione regionale

· al comma 3: dopo le parole “tutela del paesaggio” vengono inserite le seguenti: “e nella valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale”.

Alcuni Consiglieri di maggioranza svolgono considerazioni in merito alle osservazioni presentate in sede di consultazione, atte a circoscrivere l’ambito di operatività delle associazioni portatrici di interessi diffusi chiamate a designare alcuni componenti della Commissione regionale.

L’articolo 2 viene approvato a maggioranza con i relativi emendamenti proposti dalla Giunta regionale.

Sull’articolo 3 (Rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche) è presente un emendamento:

· al comma 2 è soppressa la parola “obbligatoriamente”.

Alcuni Consiglieri svolgono considerazioni in merito agli interventi per cui il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è posta in capo alla Regione, con particolare riferimento agli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili.

L’articolo 3 con il relativo emendamento è approvato a maggioranza.

L’articolo 4 (Commissione locale per il paesaggio) viene approvato a maggioranza con le seguenti modifiche:

· al comma 1 sono soppresse le parole “delegati dalla Regione al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche” al fine di rendere maggiormente chiara la disposizione

· al comma 1 dopo le parole “singolarmente o” viene aggiunta la parola “preferibilmente”, al fine di incentivare l’istituzione delle commissioni locali in forma associata.

Successivamente viene approvato a maggioranza anche l’articolo 5 (Norme transitorie) nel testo base.
L’articolo 6 (Modifiche all’articolo 15 della l.r. 20/1989) viene approvato a maggioranza con la seguente modifica:

· il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. La Giunta regionale vigila sulla corretta applicazione della subdelega da parte dei comuni e propone al Consiglio regionale di revocare la subdelega in caso di inadempimento o violazione, nel rispetto della legge regionale 20 novembre 1998, n. 34 (Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli enti locali).”.

 Dopo l’articolo 6 viene proposto l’inserimento dell’articolo 6 bis:

· “Art. 6 bis (Norme finali)
1. Sono soppresse le sezioni provinciali della commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali previste dall’articolo 91 bis della l.r. 56/1977.

2. L’espressione del parere vincolante previsto dall’articolo 49, coma quindicesimo, della l.r. 56/1977 è demandato alla commissione locale per il paesaggio, prevista dall’articolo 4.

3. La formulazione dei pareri di cui agli articoli 40 e 41 bis della l.r. 56/1977 resta in capo alla commissione regionale per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali e ambientali.”.

L’articolo 6 bis viene approvato a maggioranza.

L’articolo 7 (Abrogazioni) viene approvato a maggioranza nel testo base.

Concluso l’esame dell’articolato, la Commissione licenzia a maggioranza dei gruppi presenti l’intero testo.

La votazione ha il seguente esito:

esprimono voto favorevole i rappresentanti dei gruppi: Partito Democratico, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra europea, Moderati per il Piemonte Riformisti, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo.

Non partecipano alla votazione i rappresentanti dei seguenti gruppi: Forza Italia verso il Partito del Popolo della Libertà, Lega Nord Piemont-Padania, Gruppo Consumatori.

La Commissione nomina relatore il Consigliere Auddino. 

Settore Commissioni Consiliari – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

